
CURRICULUM SCIENTIFICO E DIDATTICO DEL PROFESSOR ANDREA TANI

- Laureato in Scienze Forestali il 26.10.1979.
- Nel 1980 consegue l'abilitazione all’esercizio della libera professione.
- Nel 1980 vince una borsa di studio indetta dalla Cassa per il Mezzogiorno.
- Nel 1981 vince una borsa per il perfezionamento degli studi in Genetica Agraria, bandita 
dall'Accademia Nazionale dei Lincei e ne usufruisce presso l'Istituto di Selvicoltura 
dell'Università degli Studi di Firenze durante il biennio 1981 - 1982.
- Nel 1982 vince un concorso per Tecnico Laureato presso l'Istituto Biologico Selvicolturale 
dell'Università della Tuscia di Viterbo.
- Dal 1983 al gennaio 2000 copre il ruolo di Ricercatore presso l'Istituto di Selvicoltura 
dell'Università degli Studi di Firenze.
- Dal febbraio 2000 è Professore associato e svolge la sua attività scientifica e didattica 
presso il Dip. di Scienze e Tecnologie Ambientali Forestali (Corso di Laurea in Scienze 
Forestali e Ambientali) della Facoltà di Agraria dell’Università degli Studi di Firenze.
- Attualmente è docente di Selvicoltura generale ed Arboricoltura da legno.

Curriculum didattico del Prof. ANDREA TANI

L'attività didattica, a decorrere dal 1981, ha riguardato:
- partecipazione, come membro della commissione, agli esami di profitto di Selvicoltura I, 
Selvicoltura II e Complementi di ecologia forestale;
-  dal  1993  partecipa,  come  presidente  della  commissione,  agli  esami  di  Selvicoltura 
industriale e alberature (Arboricoltura da legno dal 2001);
-  partecipazione  alle  esercitazioni  di  campagna  di  Selvicoltura  I,  Selvicoltura  II,  e 
Selvicoltura industriale e alberature;
- esercitazioni e lezioni in aula, su vari argomenti, per gli insegnamenti di Selvicoltura I, 
Selvicoltura II e Selvicoltura industriale e alberature;
- lo scrivente è stato relatore e correlatore di numerose tesi, discusse presso la Facoltà di 
Agraria di Firenze, afferenti al settori disciplinare attualmente identificato come AGR/05 – 
Assestamento forestale e selvicoltura.
- dal 2001 al 2005 è stato delegato dal Consiglio di Facoltà alla supervisione del “Tirocinio 
pratico applicativo” degli studenti del Corso di Laurea in Scienze Forestali e Ambientali.

Corsi tenuti presso la Facoltà di Agraria di Firenze:

Dall’A.A.  1993-1994  fino  all’A.A.  2002-2003 ha regolarmente  tenuto  l’insegnamento  di  
Selvicoltura industriale e alberature  C.L in Scienze forestali  (dal 1995-1996 Scienze 
forestali e ambientali).
Dall’A.A. 2001-2002 all’ A.A. 2007 – 2008 - Arboricoltura da legno – Corso di Laurea in 
Tecnica vivaistica (dal 2005-2006 Scienze vivaistiche, ambiente e gestione del verde).
 Dall’A.A. 2006-2007 (codocente con il Prof. O. Ciancio, limitatamente a questo A.A.) è 
docente di Selvicoltura generale C.L. Scienze forestali e ambientali

Inoltre:
A.A. 1991-1992 - Selvicoltura - Corso di Laurea in Scienze Agrarie;
A.A.  1995-1996 -  Vivaistica forestale  e rimboschimenti -  modulo afferente  al  corso 
integrato di  Propagazione delle  piante e controllo della  produzione delle  sementi. 
Diploma di Laurea in Tecnica Vivaistica.
A.A. 1997-1998 e 2000-2001 - Selvicoltura industriale e alberature - modulo del corso 
integrato di  Colture arboree da legno e frangivento -  Diploma di  Laurea in  Tecnica 



Vivaistica.
A.A.  2000  –  2001  –  Vivaistica  forestale –  modulo  del  corso  integrato  di  Tecnica 
vivaistica - .C.L. in Scienze forestali e ambientali.
A.A.  2005 – 2006 -  Selvicoltura su basi  tipologiche  modulo del  C.I.  di  Gestione e 
conservazione  degli  habitat  forestali -  C.L.  in  Scienze  e  gestione  delle  risorse 
faunistico-ambientali.

Corsi tenuti fuori sede:

A.A. 2003-2004 – Selvicoltura – Corso IFTS c/o Istituto Camaiti. Pieve S. Stefano (AR)
A.A. 2006-2007 - Selvicoltura generale e speciale - C.L. in Scienze forestali e ambientali 
della Facoltà di Agraria dell’Università Federico II di Napoli.

Curriculum scientifico del Prof. ANDREA TANI

L'attività scientifica dello scrivente si è svolta - inizialmente sotto la guida del prof. Ezio 
Magini - presso l'Istituto di Selvicoltura (dal 2000 Dipartimento di Scienze e Tecnologie 
Ambientali Forestali) a cui è annesso il Laboratorio per i semi forestali. Gli argomenti di 
studio vengono di seguito riassunti.

a) Studi sulla variabilità intraspecifica in specie forestali.
Sulla base di alcune caratteristiche morfologiche di piante di ontano napoletano sono state 
poste  a  confronto  varie  provenienze  dell’areale  italiano.  Si  è  in  seguito  proceduto  al 
calcolo delle correlazioni genetiche, ambientali e fenotipiche. Questi studi hanno avuto lo 
scopo  di  mettere  a  punto  il  procedimento  sperimentale  nonché  la  definizione  della 
metodologia  statistica  più  adatta  per  la  stima  dell’ereditabilità  dei  caratteri  osservati.  
Successivamente  si  sono  iniziati  studi  riguardanti  caratteristiche  di  importanza  pratica 
quali l'accrescimento, la forma del fusto e la fruttificazione.
Per quanto riguarda il pino marittimo, ricorrendo ai dati provenienti da parcelle sperimentali  
realizzate  in  Sardegna,  è  stato  condotto  un  confronto  fra  5  provenienze  (2  sarde,  1 
portoghese,  1  corsa  e  1  toscana).  Sono  stati  studiati  i  seguenti  caratteri:  mortalità, 
accrescimento longitudinale e diametrico, forma del fusto e precocità di "fruttificazione". 
Anche per il pino d'Aleppo è stato condotto uno studio riguardante provenienze italiane 
della  specie.  L'indagine  è  stata  condotta  sulla  base  di  caratteristiche  del  seme e  dei 
semenzali  di  1  anno.  Lo  studio  si  è  esteso anche alla  valutazione della  qualità  della 
semente ricavata da strobili non serotini e da strobili serotini.
Più di recente gli studi sulla variabilità intraspecifica a livello di provenienza si sono estesi  
anche  a  specie  forestali  di  notevole  interesse  per  l’arboricoltura  da  legno  come  ad 
esempio: la farnia la rovere e il frassino maggiore. Gli studi, ancora in corso, sono condotti  
nell’ambito  della  regione padana.  Esperienze analoghe sono in  corso  in  Toscana e  si 
occupano del frassino oxicarpo, specie di notevole interesse per l’arboricoltura di qualità  
nelle aree più meridionali della Penisola.

b) Vivaistica forestale (semi e piantine).

Tecniche di ringiovanimento in douglasia e castagno
Lo scrivente si è interessato del ringiovanimento di alcune specie forestali allo scopo di 
favorire  la  loro  propagazione  vegetativa  con  metodi  speditivi  e  di  basso  costo 
(micropropagazione, taleaggio). A questo scopo sono state seguite prove , in campo ed in 
serra,  con  le  quali  si  mirava,  per  mezzo  dell'innesto  reiterato,  alla  riacquisizione,  in 
individui  adulti,  delle  caratteristiche  tipiche  del  periodo  giovanile  quali  la  più  elevata 
capacità rizogena (in alcune specie) e la reattività alla coltura in vitro. La riacquisizione di 



tali  caratteristiche  permetterebbe  la  moltiplicazione  in  massa  di  genotipi  superiori 
identificabili solo su piante adulte.
Produzione di seme
E' stata compiuta una indagine allo scopo di  chiarire a che età i  brachiblasti  di  cedro  
dell'Atlante  iniziano  a  produrre  pinette  maschili  e  femminili.  Tali  conoscenze  possono 
essere di notevole aiuto al momento dell'impianto di arboreti da seme di origine clonale: si  
può così stimare il tempo occorrente ad una pianta innestata per iniziare la produzione di  
seme che, in Cedrus atlantica, è notoriamente costoso e non facile da reperire.
Nel quadro del programma di ricerca che prevede la costituzione di un arboreto da seme 
di origine clonale di Alnus cordata, si sono preliminarmente studiati gli effetti di topofisi (in 
senso lato), su epibioti, per alcuni anni dopo l'innesto. 
Un altro studio venne avviato allo scopo di valutare le variazioni di alcuni caratteri degli  
pseudostobili  e  dei  semi  fra  ed  entro  piante  di  ontano  napoletano.  Nella  medesima 
parcella  sperimentale  durante  un  triennio  successivo  si  è  valutato  l'effetto  di  un 
diradamento selettivo (eseguito solo su metà parcella sperimentale) sulla produzione di  
amenti, pseudostrobili e semi. 
Sempre per  quanto  riguarda  l'ontano napoletano  sono  state  condotte  indagini  volte  a 
chiarire l'influenza dell'epoca di  raccolta sulla vitalità del seme, sia fresco che dopo la 
conservazione per periodi di varia lunghezza, e sulla levata e lo sviluppo di semenzali di 1 
anno.
Si è affrontato inoltre il problema dei trattamenti, al seme, per stimolare la germinazione ed 
accertare  se  eventualmente  essi  possono  determinare  anche  un  positivo  effetto 
sull'accrescimento dei semenzali.
Recentemente sono stati avviati studi relativi al trattamento di sementi di specie arbustive, 
fino ad oggi non considerate dalla vivaistica forestale, che vanno assumendo un sempre 
maggiore interesse per interventi di rinaturalizzazione.
Produzione di piantine
In  numerose esperienze descritte  sia in questo paragrafo che in  altri,  lo  scrivente,  ha 
affrontato aspetti  relativi  all'allevamento in vivaio di  varie specie tra le quali  si  ricorda: 
ontano napoletano, leccio, sughera, pino d'Aleppo, pino nero, castagno, frassino ossifillo, 
cedro dell'atlante, e più di recente noce, frassino maggiore, rovere, farnia e ciliegio. In 
queste indagini sono stati valutati gli effetti di contenitori di vario tipo e dimensione, di varie 
formule  di  concimazioni  nonché  della  durata  del  periodo  di  allevamento.  Sono  stati 
affrontati  anche studi  sull’effetto  della  inoculazione col  fungo ectomicorrizico  Pisolithus 
tinctorius su semenzali di leccio e sughera. 
Particolare  attenzione  è  stata  dedicata,  in  questi  ultimi  anni,  all’individuazione  di 
caratteristiche del postime di vivaio indicatrici della buona riuscita del materiale vivaistico 
dopo la piantagione. A tal fine sono state studiate correlazioni tra caratteri epigei e ipogei  
nonché tra caratteri del postime e caratteristiche dello sviluppo in campo delle piante da 
questo derivate (field performance). 
In funzione del forte impulso che gli interventi di bioingegneria hanno avuto in questi ultimi 
anni è stato affrontato lo studio di alcune specie del genere  Salix. Sono state indagate: 
l’attitudine alla rizogenesi in funzione dell’epoca di raccolta e l’efficacia di vari metodi di  
conservazione  delle  talee.  Sono  state  compiute  anche  accurate  osservazioni  sullo 
sviluppo degli apparati radicali al fine di stimare la loro efficacia nella capacità di trattenuta 
del suolo.
Lo scrivente inoltre si  è interessato al  problema relativo alla legislazione in materia di  
commercializzazione dei materiali forestali di propagazione. Attualmente, in collaborazione 
con altri ricercatori, si occupa degli aspetti applicativi della nuova direttiva europea relativa 
al reperimento e commercializzazione del materiale di moltiplicazione.



c) Rimboschimenti

Il  Prof.  A.  Tani  ha  seguito  esperienze  inserite  nell'ambito  di  grossi  progetti  di  
rimboschimento. In particolare ha partecipato ad indagini che miravano all'individuazione 
di eventuali influenze della qualità e dell'età del postime di vivaio nei rimboschimenti di  
leccio, effettuati in zone percorse dal fuoco sul Monte Argentario.
È  stata  analizzata  la  situazione  dei  rimboschimenti,  eseguiti  nell'ultimo  secolo,  nella 
provincia di Firenze.
E'  stata  affrontata  inoltre  un'indagine  riguardante  la  valutazione  dei  rimboschimenti  di  
Cedrus atlantica eseguiti in provincia di Nuoro a partire dal 1977. La valutazione è stata 
fatta  tenendo  conto  soprattutto  delle  condizioni  vegetative  delle  piante,  ma  non  si  è 
trascurato l'impatto paesaggistico dei rimboschimenti nella montagna sarda.
Sempre in ambiente sardo lo scrivente ha partecipato a indagini volte a chiarire il ruolo del  
rimboschimento nella lotta ai processi di desertificazione. Sono state poste a confronto 
aree rimboschite e aree lasciate a evoluzione naturale. La differenze sono state valutate 
sulla base della biomassa prodotta, delle caratteristiche chimiche e fisiche del suolo, della 
capacità di trattenuta dell’acqua e, infine, del grado di diversità floristica.
Nell’ambito  del  Massiccio  dei  M.ti   Pisani  -  ricorrendo  ad  una  metodologia  simile 
all’esperienza sopra descritta che prevede il confronto fra aree rimboschite e aree lasciate 
all’evoluzione  naturale  -  è  stata  valutata  l’efficacia  del  rimboschimento,  effettuato 
impiegando varie specie, nella rapidità di recupero di aree forestate percorse da fuoco.

d) Arboricoltura da legno.

Individuazione di indici precoci per la determinazione delle potenzialità di crescita
Nell'ambito del progetto IPRA del C.N.R., il Prof. A. Tani ha seguito esperienze in cui si  
mirava ad individuare indici utili all'identificazione precoce di provenienze geografiche ad 
incremento legnoso superiore in  Alnus cordata Loisel. Lo studio è stato esteso anche al 
pino nero. Per quanto riguarda l'Alnus cordata Loisel si è ritenuto utile testare la validità  
degli  indici  precoci  anche  ricorrendo  a  popolazioni  artificiali,  ottenute  per  ibridazione 
intraspecifica e interspecifica (A. cordata  x A. glutinosa) al fine di aumentare la diversità 
genetica  di  base.  A questo  scopo lo  scrivente  ha approfondito  i  problemi  connessi  al  
trattamento del polline come ad esempio la raccolta degli amenti, l'estrazione del polline 
nonché le metodologie di  conservazione e i test di vitalità.
Confronti fra impianti puri e misti
In stretta collaborazione con il CRA - Istituto Sperimentale per la Selvicoltura di Arezzo, 
sono stati avviati studi volti a chiarire aspetti della coltivazione del noce comune finalizzata 
alla produzione legnosa. Le prime indagini hanno riguardato lo studio dell’accrescimento 
delle  piante  di  noce  comune  allevate  sia  in  purezza  sia  consociate  con  specie 
azotofissatrici  e  non.  Dopo  avere  constatato  un  generale  positivo  effetto  della 
consociazione  si  è  deciso  di  dare  inizio  ad  indagini  mirate  alla  comprensione  dei  
meccanismi attraversi i quali si esplica “l’effetto consociazione”. A tal fine lo scrivente si è 
impegnato in studi volti a chiarire:
1) l’influenza dell’incremento di disponibilità di azoto organico e minerale per le piante di 
noce allevate in impianti consociati con ontano napoletano e robinia;
2) l’influenza delle modificazioni quantitative e qualitative della radiazione solare in impianti 
misti. Queste indagini sono tuttora in corso.

Lo scrivente si è occupato inoltre di approfondire alcuni aspetti dell'ecologia del 
noce comune affrontando, in particolare, gli aspetti relativi alle esigenze edafiche.
Individuazione di aree vocate all’arboricoltura da legno
Nell’ambito territoriale della Provincia di Firenze è stata prodotta una cartografia di idoneità 



alla coltivazione di varie specie a legname pregiato. La cartografia è il risultato di 
procedimenti di valutazione ambientale su base analitica nonché dei risultati ottenuti in 
campo relativi ai primi interventi di arboricoltura effettuati con finanziamento pubblico.

e) Gestione di popolamenti forestali

Dal 1980 lo scrivente compie ricerche su castagneti di varie località della Toscana e 
dell’Emilia  –  Romagna.  Sono  stati  oggetto  di  studio  vari  aspetti  colturali  quali  
l’individuazione dei metodi di innesto più idonei e l’efficacia di vari metodi di protezione 
degli  epibioti  sia  dai  rischi  di  rottura sia  da quelli  connessi  con gli  attacchi  da cancro 
corticale.

Gli  studi  hanno  riguardato  anche  il  confronto  tra  cultivar  selezionate  sia  per  la 
produzione  del  frutto  che  del  legno.  A tal  fine  sono  state  realizzate,  in  varie  località, 
numerose parcelle comparative. Per quanto riguarda le cultivar  da legno le indagini  si 
sono  concentrate  sullo  studio  degli  aspetti  quantitativi  e  qualitativi  della  produzione 
legnosa. Particolare risalto è stato dato alle caratteristiche del legno e alle modalità di 
sviluppo architetturale al fine di poter valutare, più compiutamente, la possibilità un loro 
impiego in contesti colturali assimilabili a quelli dell’arboricoltura da legno.

Lo  scrivente  si  è  occupato  inoltre  dell’individuazione  di  modelli  colturali  volti  al 
miglioramento della produzione legnosa delle formazioni cedue.

Limitatamente alla  realtà  della  Toscana è stato  affrontato anche il  problema del 
dinamismo  vegetazionale  dei  castagneti  da  frutto  abbandonati  al  fine  di  individuare  i 
modelli  gestionali più appropriati alle casistiche osservate (dal recupero produttivo, ove 
possibile, alla rinaturalizzazione assecondando i processi naturali in corso).

In  abetine  dell’Italia  centro-settentrionale,  riferendosi  soprattutto  a  popolamenti 
sottratti  da  tempo all’attività  colturale,  sono stati  studiati  i  processi  successionali  della 
vegetazione tramite l’applicazione di indici di diversità floristica e strutturale.

Lo  scrivente  si  è  interessato  anche  dello  studio  delle  strategie  di  diffusione 
spontanea  della  Robinia  pseudoacacia all’interno  di  formazioni  forestali  autoctone.  Le 
finalità di  questi  studi sono da considerarsi  di  basilare importanza per la definizione di 
metodi contenimento dell’invadenza della specie

Il Prof. Tani è autore di oltre 100 pubblicazioni, inerenti agli argomenti sopra descritti, il cui  
elenco è allegato al presente curriculum.

 
Il  Prof.  Andrea Tani ha partecipato, presentando relazioni, comunicazioni e/o poster, ai  
seguenti Convegni:

• II° Convegno Interregionale del castagno - Castel del Rio (BO) 14.5.983.
• Recupero e valorizzazione del castagno da frutto - Rossiglione (GE) 28.5.1983.
• Incontro sulla castanicoltura da frutto - S. Piero in Bagno (FO) 19.10. 1985 - Atti 

pubblicati.
• Giornate di studio sul castagno - Caprarola (VT) 6,7.11. 1986.
• Il  castagno  nella  Barbagia  Mandrolisai.  problemi  tecnici  e  prospettive 

economiche - Aritzo (NU) 29.10. 1988.
• Conferenza  Agraria  Provinciale.  Convegno  preparatorio.  Il  Bosco:  risorsa  e 

salvaguardia del territorio. Firenze 11.6. 1992 - Atti pubblicati.
• Recupero e valorizzazione della castanicoltura da legno - Valdobbiadene (TV) 

31.10.1992.
• International Congress on Chestnut - Spoleto (PG) 20-23.10.1993.



• Vivaistica forestale, storia, legislazione e tecnica - Villacidro (CA) 22.05.1995. 
Atti in corso di stampa - (lavoro n. 41).

• Convegno Nazionale sul Castagno – Vittorio veneto (TV), ottobre 1997.
• Ortofrutticoltura – politiche e tecniche a confronto per un progetto di sviluppo. 

Roma, dicembre 1997.
• Second International Workshop on Functional-Structural Tree Models. 

Montpellier, febbraio 1999
• II Congresso SISEF. Bologna, settembre 1999.
• Convegno Nazionale sul Castagno – Marradi (FI), ottobre 2001.
• Centro  vivaistico  La Piana:  risultati  e  prospettive  di  due  anni  di  attività  di 

ricerca applicata alla produzione col metodo biologico-dinamico moderno e 
verifiche di coltivazione in pieno campo. Pieve Fosciana (LU), novembre 2001.

• Ruolo dei  rimboschimenti  e  delle  formazioni  forestali  lineari  nella  lotta  alla 
desertificazione. Bari, gennaio 2002.

• Selvicoltura: a che punto siamo? Riflessioni cinque anni dopo il II Congresso di 
Venezia e prospettive per il III Congresso di Vallombrosa. Vallombrosa, 23-24 
ottobre 2003. 

• Emergenza bosco. Retinano di Stazzema (LU). 25 giugno 2005.
• Tutela  della  Biodiversità-Strategie  ed  Esperienze  Italiane.  Murabilia,  Lucca.  2 

settembre 2005.
• Convegno SISEF Foreste e Società: cambiamenti, conflitti, sinergie. Grugliasco 

(TO). 27-30 settembre 2005.
• IV Convegno nazionale Castagno. Montella (AV). 20-22 ottobre 2005.
• Foreste Ricerca Cultura. Giornata di studio in onore del Prof. O. Ciancio nel suo 

settantesimo compleanno. Firenze, 22 novembre 2005.
• Colture  da  legno  di  pregio. Un’opportunità  per  le  aziende  agricole,  per  il 

territorio e per la comunità. Impruneta (FI), 19.10.2007.
• Ri.Selv.Italia Programma  Comune  di  RIcerca  sulla  SELVicoltura  in  ITALIA 

Sottoprogetto 2.1 Arboricoltura da legno con specie di pregio e cicli produttivi medio-
lunghi. Pordenone 28 novembre 2007

• Seminario di aggiornamento “La frutta secca in Italia”.  Patti (ME) 9 novembre 
2007

• Ri.Selv.Italia Programma  Comune  di  RIcerca  sulla  SELVicoltura  in  ITALIA 
Sottoprogetto 2.1 Arboricoltura da legno con specie di pregio e cicli produttivi medio-
lunghi.  Presentazione  e  discussione  dei  risultati  finali  alla  Commissione 
scientifica internazionale e alla Rete interregionale. Roma, 13 dicembre 2007

Il Prof. A. Tani fa presente inoltre di avere relazionato a numerosi incontri, tavole 
rotonde e giornate di studio organizzate nell'ambito di programmi di ricerca e 
progetti finalizzati.

Progetti di ricerca

-  Responsabile  scientifico  della  Unità  Operativa  “Recupero  propagazione  e  selezione 
precoce di latifoglie di pregio". Progetto CNR nazionale coordinato “Rimboschimento aree 
agricole abbandonate con latifoglie di pregio”.
-  Responsabile  Scientifico  di  Unità  di  Ricerca:  “Meccanismi  di  rinaturalizzazione 
spontanea  e  artificiale  in  colture  abbandonate”  nell’ambito:  Programma  di  Ricerca  di 
rilevante Interesse Nazionale (PRIN) del MURST.



- Responsabile scientifico della ricerca: Prove sperimentali per il confronto di cultivar di 
castagno per la produzione legnosa. Finanziamento ARSIA - Regione Toscana.
- Responsabile della ricerca: “Propagazione di specie arboree e arbustive per interventi di  
bioingegneria” nell’ambito del Progetto Leader II (Comunità Montana della Garfagnana).
- Responsabile del progetto: “Variazioni dl concentrazione di azoto nelle foglie di Juglans  
regia  e  nelle  lettiere  in  impianti  puri  e  consociati  con  specie  azotofissatrici”.  Progetto 
RI.SEL.ITALIA – sottoprogetto: Produzione di legno fuori foresta.
- Responsabile scientifico di vari progetti di ricerca finanziati da Ersaf (ex ARF) Lombardia 
e Regione Piemonte riguardanti i seguenti argomenti: valorizzazione produzione vivaistica; 
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